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Premessa 
 

 
La Consultazione sul Rapporto Preliminare Ambientale del PNACC è finalizzata a permettere una stesura 
partecipata e condivisa con i Soggetti competenti in materia ambientale del Rapporto Ambientale, definendo 
adeguatamente la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere. Il presente questionario è 
finalizzato a facilitare la stesura delle considerazioni e delle eventuali proposte di integrazioni da parte dei 
Soggetti competenti in materia ambientale consultati relativamente al Rapporto Preliminare Ambientale del 
PNACC per ricevere suggerimenti e indicazioni utili per l’elaborazione del Rapporto Ambientale. 

 
I Soggetti consultati possono estendere il proprio contributo a tutti gli aspetti ritenuti rilevanti ai fini 
dell’elaborazione del Rapporto Ambientale, purché coerenti e pertinenti con i contenuti del Piano e con le 
procedure previste dalla normativa vigente. 



Sezione  
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Stato attuale dell’ambiente 
 

 

Indicare eventuali osservazioni relativamente agli aspetti pertinenti allo stato attuale dell’ambiente e alla 
sua evoluzione probabile senza l'attuazione del piano. 

 
L’individuazione  mediante  cluster  analysis  delle  macroregioni  climatiche,  in  particolare  quelle 

terrestri, rappresenta una differenziazione tra le province occidentali dell’Emilia, Piacenza Parma 

e Reggio Emilia (si veda Allegato in calce al RA Preliminare, pagg. 60‐63). 

 

Considerata la necessaria coordinazione delle politiche soprattutto nella fascia di pianura padana, 

si  ritiene  utile  specificare  in  forma  più  estesa  i  criteri  di  analisi,  al  fine  della  successiva 

focalizzazione di obiettivi e misure del PNACC alla scala provinciale. 

 

E’  altresì  utile  premettere  alla  rappresentazione  tabellare  della  caratterizzazione  dello  stato 

dell’ambiente (pagg. 17‐27) la rappresentazione cartografica delle macroregioni. 

 

In relazione ai dati sulla Salute Umana, sarebbe utile definire quale siano le eventuali distorsioni 

analitiche  generate  dagli  effetti  pandemici  per  le  annualità  2020  e  2021,  e  al  contempo 

approfondire  gli  effetti  positivi  indiretti  su  aria  acqua  e  suolo  generatisi  dalla  sospensione 

macroscopiche delle attività antropiche nel biennio pandemico. 

 



 

 

Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario e degli stati membri 
 
Indicare i Piani e i Programmi che si ritiene debbano essere aggiunti nel quadro di coerenza del PNACC con gli strumenti di pianificazione e programmazione 
europea, nazionale e regionale, aventi come finalità la definizione degli obiettivi di protezione ambientale del PNACC stesso. 

 

TEMA AMBIENTALE RIFERIMENTI A LIVELLO 
INTERNAZIONALE 

RIFERIMENTI A LIVELLO 
NAZIONALE 

RIFERIMENTI A LIVELLO 
REGIONALE 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     



 

 

     

     

     

     



 

Indicatori di monitoraggio 
 
Inserire eventuali integrazioni o modifiche relative agli Indicatori proposti, riportati nel pertinente capitolo 
del Rapporto Preliminare Ambientale, con l’indicazione delle possibili fonti per i dati. 

 

TEMA AMBIENTALE PROPOSTE DI INTEGRAZIONE DEGLI INDICATORI FONTE DEI DATI 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   



 

Approccio metodologico proposto per il processo di valutazione 
 
Indicare eventuali osservazioni relative all’approccio metodologico scelto per la Valutazione Ambientale 
Strategica, illustrato nel Rapporto Preliminare Ambientale. 
 

 
Con particolare riferimento al coordinamento delle azioni pianificatorie territoriali e urbanistiche,  in 

capo a Regioni Province e Comuni, che concorreranno ad elevare la “resilienza” climatica territoriale e 

a diminuirne contestualmente le vulnerabilità, si ritiene utile declinare il set di indicatori secondo le 

differenti scale pianificatorie. 

 

Laddove  possibile,  e  soprattutto  per  la  scala  comunale,  specificare,  o  derivare,  gli  indicatori  di 

contesto di contributo e di processo in capo ai Comuni. 

 

In considerazione della mole di dati necessari per le attività di monitoraggio, anche in considerazione 

della  scarsa  dotazione  di  personale  in  capo  agli  Enti  Locali,  si  ritiene  opportuno  definire  un  set  di 

Indicatori di Sintesi, per Strategia e per Livello Pianificatorio. 

 

Tale  sintesi  si  accompagna  alla  contestuale  focalizzazione  degli  obiettivi  e  delle  conseguenti  azioni 

secondo le differenti scale pianificatorie. In altre parole, la transcalarità del set di indicatori proposti, 

si  sposa  bene  alla  scala  nazionale  e  regionale,  mentre  necessita  di  traduzione  alle  scale  “minori” 

provinciale  e  comunale.  Piani  provinciali  e  comunali  investiti  dalla  responsabilità  attuativa  delle 

strategie nazionali e regionali. 

In ultimo, pur non essendo prevista  in fase preliminare  la Sintesi Non Tecnica, si ritiene sempre più 

necessario  dotarsene  per  meglio  sintetizzare  e  le  vulnerabilità,  e  le  opportunità,  egli  obiettivi  e 

l’oggetto e le modalità di valutazione del PNACC. 

 



 

Commenti e osservazioni 
 
Ai fini dello svolgimento della procedura di valutazione ambientale strategica e dell'integrazione degli 
aspetti ambientali nel PNACC ai sensi della normativa vigente, si invita a proporre suggerimenti che 
possano far emergere aspetti non adeguatamente affrontati nel Rapporto Preliminare Ambientale. 
 
La Provincia di Reggio Emilia sta per procedere all’avvio della Fase Preliminare dell’elaborazione del 

Piano Territoriale d’Area Vasta ai sensi della L. R. 24/2017 della Regione Emilia‐Romagna. 

L’aggiornamento del Quadro Conoscitivo si è caratterizzato per una interpretazione degli elementi 

di vulnerabilità e resilienza definiti anche attraverso l’analisi interpretativa per Servizi Ecosistemici. 

Tra  i  diversi  aspetti  emersi  se  ne  cita  uno  in  questa  sede  a  mo’  di  esempio:  le  aree  con  un 

benessere climatico basso non sono state invìdividuate solo all’interno del perimetro del territorio 

urbanizzato (il  suolo più  impermeabilizzato per antonomasia), bensì anche ed  in maniera rilevate 

nel territorio rurale di pianura, caratterizzato da coltivazioni intensive. 

Per  rimanere  al  solo  aspetto  climatico  il  territorio  rurale  dovrà  essere  oggetto  di  ulteriori 

approfondimenti. La mappatura dei servizi ecosistemici alla scala provinciale si è già mostrata utile 

in tal senso, concorrendo ad una rappresentazione dinamica dei fenomeni in atto. 

Si ritiene utile quantomeno ricomprendere tra le misure di monitoraggio del PNACC la elaborazione 

della  mappatura  dei  Servizi  Ecosistemici  alla  scala  regionale‐provinciale‐comunale,  ai  fini  del 

monitoraggio degli impatti del PNACC sulle pianificazioni territoriali e urbanistiche (locali).



 

Portata delle informazioni del Rapporto Ambientale 
 

 
Inserire  eventuali  integrazioni  relative  alle  Componenti  e  agli  Indicatori  proposti,  riportati  nel  pertinente 

capitolo del Rapporto Preliminare Ambientale, e segnalare la propria disponibilità a fornire dati da fonti più 

complete ed aggiornate rispetto a quelle riportate. 

 

La Provincia di Reggio Emilia sta per procedere all’avvio della Fase Preliminare dell’elaborazione del Piano 

Territoriale d’Area Vasta ai sensi della L. R. 24/2017 della Regione Emilia‐Romagna. 

Tutte  le  informazioni utilizzate per aggiornare  il Quadro Conoscitivo,  con  riferimento allo  stato di  fatto 

per le annualità 2019‐2020, sono georeferenziate e a disposizione per l’elaborazione del PNACC. 

 


